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UN'ISCRIZIONE DI FONDAZIONE TARDOANTICA DALLA
BASILICA SUPERIORE DI BARGYUA (TURCHIA)

Alexander ZÀH

Introduzione

L'antica piccola polis di Bargylia fu
fondata sulla piatta sommità di una acropoli
collocata su una penisola dell'Asia Minore
occidentale ' e si trova nelle vicinanze del
moderno villaggio di pescatori di Tùzla,
pochi chilometri a sud del nuovo aeroporto
internazionale di Bodrum-Milas (fig. 1).

Il luogo dove si trovano le rovine è
attualmente circondato da una laguna sala
ta La fisionomia della città (distretto reli
gioso della Caria ') subì in epoca tardoanti-
ca, soprattutto nel V e nel VI secolo, ed in
tarda epoca bizantina un cambiamento di
importanza fondamentale ^ a causa del mu
tamento dello scenario storico.

Alcuni vescovi da Bargylia ci sono
noti per nome, fatto interessante, dalla tradi
zione storica ecclesiastica. Essi sono i
vescovi Ioannes (presente al sinodo locale
che si tenne ad Efeso nell'anno 449), Ser-
gios (presente al secondo sinodo di Nicea
nell'anno 787) ed ancora un vescovo
Ioannes (presente al sinodo di Costantino
poli nell'anno 879-880)

Nella tarda antichità edifici pagani do
vettero far posto a nuove costruzioni reli
giose cristiane e vari complessi architettoni
ci precedenti furono utilizzati come cave per
l'estrazione di materiali da costruzione

Finora a Bargylia sono state indivi
duate le rovine di due basiliche paleocristia
ne (fig. 1). Non sembra invece che una più

tarda occupazione bizantina o postbizantina
abbia avuto luogo - o comunque soltanto su
piccolissima scala - sulla base delle eviden
ze finora negative degli edifici. Forse le fon
damenta del "Kastron" rettangolare, allun
gato sulla sommità dell'acropoli, ad est
delle chiese, si possono datare ad epoca
mediobizantina.

Le imponenti rovine di una basilica
colonnata a tre navate (la basilica I - "infe
riore") si trovano direttamente sulla riva
della laguna Un po' più ad est, risalendo
verso il pendio, si trovano le rovine - qui
presentate - di una basilica colonnata più
piccola, ma sempre a tre navate.

Come spesso accadeva allora, molti
elementi architettonici di età precedente
furono riutilizzati nella costruzione della
chiesa e il loro impiego era dettato da preci
se scelte di ordine tecnico, statico e artistico
(figg. 7, 8).

L'indagine più precisa nell'area del
crollo della basilica superiore (basilica II)
ha fornito risultati interessanti e adesso, per
la prima volta, è possibile pubblicare inte
gralmente l'iscrizione di fondazione dell'e
dificio stesso. Questa, finora, era nota esclu
sivamente nel ristretto ambito degli specia
listi di epigrafia, senza precisi rimandi allo
studio architettonico, aspetti che adesso si
presentano in relazione tra loro (fig. 4) ".

La regione di Bargylia fu visitata per
la prima volta nella seconda metà del XVIII
secolo dal viaggiatore ed esploratore britan-
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Fig. 2. Immagine storica dell'iscrizione incompleta (da LE BAS 1888).

nico Richard Chandler. il C|uale non riuscì
tiiuavia a identificare la località '', così come
non riuscì a farlo il colonnello William
Martin Leake "'.

M. Philippe Le Bas fu tra i primi visi
tatori del luogo e raggiunse Bar^ylia. duran

te il suo viaggio in Asia Minore, nel 1843-
1844. A lui si deve la tuttora utile, dettaglia
ta e pregevole, carta topografica delFabitato
". Con quest'opera egli rientra fra i riscopri
tori di questa località e a lui si deve pure
l'individuazione dell'iscrizione finora in-
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Fiu. 5. Abside della basilica II.
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completa (blocco deirarchitrave 8 e 9, figg.
9. 10) Nel volume delle tavole del suo la
voro è pubblicato anche il disegno, in fac
simile, di uno dei tre blocchi iscritti (cfr.
figg. 2, 10), la cui decorazione scultorea è
oggi quasi completamente distrutta (blocco
dell'architrave 9, fig. 13)

Le rovine della chiesa

L'edificio è una chiesa secondaria del
l'insediamento tardoantico di Bargylia e
rientra in una delle varianti fra quelle mag
giormente documentate in età paleocristia
na, con un ordinamento a sei colonne

Pare molto probabile che l'edificio sia
stato distrutto da un terremoto - importan
ti elementi architettonici giacciono nell'area
del crollo (fig. 4), dove si rinvengono nu
merosi frammenti del letto che sembrano
confermare che la chiesa presentava una
copertura con capriata aperta. L'opera mura
ria consiste in blocchi di pietra sgrossati -
tutti elementi di spoglio - tra i quali alcu-

Fig. 6. Frammento dell'architrave con viticci di acanto "animati".
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Fig. 9. Blocco dell'architrave 8. rilievo.

Fig. 10. Blocco dell'architrave 10. rilievo.
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Pig. 14. Blocco tiell'architrave IO. luto.
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ni tamburi cuoriformi delle doppie colon
ne che fiancheggiavano l'abside (figg. 4,
5) A questa appartenevano inoltre i tam
buri di colonna in parte corinzi e soprattut
to i blocchi di architrave, che furono proba
bilmente prelevati da un edificio romano o
preferibilmente ellenistico [visti i caratte
ri dell'iscrizione sul blocco 12 e in parti
colare la forma della "sigma" (cfr. figg, 7,
8)]. È degno di nota che sul lato a vista del
la navata principale questi blocchi di archi
trave siano stati decorati in epoca cristia
na con un motivo di tralci d'acanto (archi
trave nord), in cui si muovono figure di ani
mali (fig. 6) I blocchi dell'architrave
(figg. 7-14) avevano originariamente pres-
s'a poco le stesse misure di ca. 2,34 m di
lunghezza, e 0,61 m di profondità, nonché
0,35 m di altezza. Contrariamente ai bloc
chi dell'architrave settentrionale, i lati inter
ni del campo occidentale dell'architra
ve meridionale furono decorati con una
scena comprendente creature marine, bar
che da pesca e pescatori, come pure mostri
che divorano pesci (blocchi 8-10, figg. 9-
11).

Queste scene presentano tratti di
maniera estremamente provinciale, senza
profondità plastica. Oggi tuttavia la scena
marina si può soltanto immaginare poiché il
blocco è a tal punto rovinato da risultare
pressoché irriconoscibile (fig. 11 ) e pertanto
dobbiamo fare riferimento al disegno pre
sente nella raccolta di tavole del Le Bas (fig.
10). Solo in questa raccolta è raffigurato un
fregio con le cosiddette guttae dell'ordine
architettonico dorico diverso da quelli con
servati con fregio dentato.

Nel registro inferiore il blocco dell'ar
chitrave fu provvisto di un'iscrizione relati
va alla fondazione (figg. 9-11). Per il chiari
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mento del complicato reperto è indispensa
bile uno scavo archeologico.

L'iscrizione

L'iscrizione è, finora inedita nella sua
totalità. Tutti e tre i blocchi portavano ini
zialmente un'iscrizione ellenistica di due
righe, come si vede in maniera chiara e
completa sul blocco 12, non lavorato (figg.
7,8). Il carattere dell'iscrizione è senza dub
bio tardoantico (V-VI secolo)

Iscrizione sul lato del blocco di architrave 8:

(nOIO) Y)nEP CCOTHPIAC EAYTOY
KAITHS PAMETHg MOY KAITWN TE-

Iscrizione sul lato del blocco di architrave 9:

KNCON MOY KAI PANTCON TWN
AI<I>EPONTWNTWN EYXAPigTW(N)

Iscrizione sul lato del blocco d'architrave
10:

TW ©EW KAI TOIC ATIOIC EnOIHC
TON TOIXON TOY TON

Scene e iscrizioni dei blocchi furono
eseguiti sopra un'iscrizione ellenistica; per
questo non tutte le lettere poterono essere
eliminate sul registro superiore. Sul blocco
8 si riconosce soltanto la sequenza di lette
re: A... X ... A... A... X ...; sul blocco 10: M
...N...0... E...X...A.

Il già discusso blocco d'architrave 12,
che è rimasto non lavorato e giace adesso
nel crollo ad ovest della chiesa, dimostra
questa evidenza in modo particolarmente
chiaro. L'iscrizione ellenistica è di due ri
ghe.



Iscrizione del blocco di architrave 12:

-T0I2:AAA0I[2
- AIABIOYTOY 5:EBA2(T0Y)

Tutto il testo si può tradurre "Per la
salvezza mia, di mia moglie, dei miei figli e
di tutti i miei congiunti, io ho fatto erigere
queste mura per Dio e per i Santi"

NOTE

' Per la leggenda di fondazione e per la storia più
antica in generale si veda BURCHNER 1899;
TREDLER 1979; BEAN, COOK 1957; BEAN 1985,
pp. 85-90.1 giudizi soggettivi di Bean (ad es. 1985,
p. 90) vanno presi in generale, come accade spesso,
con attenzione: "... anche la chiesa (basìlica I) infe
riore ad ovest non è degna di nota (!)".
- Riferimenti topografici in KIEPERT 1911, 27° 37',
38° 46'.
^Cfr. per questo gli elenchi regolari di Bargylia nelle
Notitìae Episcopatmm in DARROUZES 1981,
Itidex s. V. Bargylia.
' Cfr. in generale DÓLGER 1961, pp. 107-139;
CLAUDE 1969; MULLER-WIENER 1986, pp. 435-
475.
' RUGGIERI 1996, pp. 221-234, 233. Così come è
documentato a livello epigrafico un anonimo vesco
vo del V-VI secolo RUGGIERI 1996, p. 228. Cfr. per
questo anche il saggio di TRAINA 1990, così pure,
per i sinodi con indicazione delle fonti WILTSCH
1984, I, p. 419; BECK 1959, pp. 47-48, 54. Per la
posizione storica del vescovo HOHLWEG 1971, pp.
51-62.
°DEICHMANN 1975.
' Probabilmente questi resti devono essere interpreta
ti come le rovine della chiesa ve.scovile di Bargylia.
Cfr. da ultimo lo schizzo della pianta della città
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secondo LE BAS 1856 e gli schizzi delle planimetrie
di entrambe le chiese di LA ROCCA 1991, pp. 66 ss.
*TRAINA 1990 non tratta questa iscrizione. Finora è
stato pubblicato solo il testo dei blocchi di architrave
8 e 9, cfr. BLÙMEL 1985, p. 140, con cenniad edi
zioni precedenti; cfr. anche MAIURI 1922, p. 475, n.
23.
' CHANDLER 1976, pp. 260-262.

LEAKE 1976, p. 229. Prima esatta localizzazione
sulla carta nautica dell'Ammiragliato del capitano
Graves nell'anno 1837 - Admiraiiliiy diari 1531.
Cfr. BEAN, COOK 1957, p. 96. Cfr." inoltre la cor
retta indicazione sulla carta del diario di viaggio di
William John Hamilton (HAMILTON 1984).
" LE BAS 1856, Planche 67; REINACH 1888,
Planche 67.

" Un altro eminente visitatore del XIX secolo fu Sir
Charles Thomas Newton (NEWTON 1865, voi. 2,
pp. 55-56).
" LE BAS. WADDINGTON 1972, p. 155, n. 491.

Per motivi inspiegabili sulle tavole illustrate le
iscrizioni dei blocchi di architrave 8 e 9 vengono rap
presentati i rilievi tratti dal più lontano santuario di
Euromos e lo stesso centro vi è indicato come luogo
di ritrovamento dei pezzi (cfr. fig. 2) REINACH
1988, Planche 121, fig. 140.
"• Cfr. PESCHLOW 1994, p. 698, fig. 3; PESCH-
LOW, BINDOKAT 1996, figg. 69, 70.
" Cfr. per esempio la basilica D a Cnido per cui
LOVE 1973, p. 420, ili. 4.
" Cfr. per esempio KOEPF 1985. pp. 123-125.
" L'epigrafista dottor Denis Feissel (Parigi) me Io ha
confermato per via epistolare e di ciò sentitamente lo
ringrazio.
•° Per la trascrizione e la traduzione in tedesco desi
dero ringraziare il dottor Andreas Schminck (docen
te incaricato di Storia Bizantina alla Johann-Wolf
gang v. Goethe Universitat di Francoforte sul Meno).

Sono d'accordo con il dottor Schminck, che il ter
mine "xoTxo;" (muro) al posto di "vào?" (casa di
Dio) suona insolito. Forse accenna al fatto che il fon
datore indica se stesso responsabile soltanto della
riparazione di una parte dell'edificio, in .seguito ad
una distruzione.
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